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DELLA OLIVETTI 
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«Sembra» che lo Stato sia Intervenuto ma 
non si sa come e con quali prospettive - La 
Edison al secondo posto nella graduatoria dei 
profitti - Aumenta, nel primo trimestre 1964, 

il deficit della bilancia commerciale 
L'affare Olivetti minac­

cia di diventare misterio­
so. Ieri una nota di agen­
zia informava: < Sembra > 
che e a Milano sia stato 
firmato un accordo che 
prevede la cessione di una ' 
parte del pacchetto azio­
nario del complesso di 
Ivrea ad aziende bancarie 
e industriali italiane ». Ma 
il mistero più fitto riguar­
da il comportamento del­
lo Stato o per meglio dire 
del governo in questa que­
stione, molto importante 
ai fini della determinazio­
ne di una politica degli 
investimenti. Ieri VAvanti! 
— riprendendo un'altra 
notizia d'agenzia — infor­
mava che l'accordo è già 
stato firmato, aggiungen­
do: < In forza di questo 
accordo lo Stato italiano, 
attraverso TIMI e la Me­
diobanca, assume una par­
tecipazione che sembra 
(la sottolineatura è no­
stra) possa consentire un 
controllo pubblico della 
direzione aziendale >. 

«SEMBRA» '__ Cosa s!-
gnifica quel « sembra > nei 
riguardi della posizione 
del capitale pubblico in 
questa faccenda? E' un 
tentativo pietoso di copri­
re quello che lo stesso di- • 
rettore deli'Avanti! rico­
nobbe essere il fallimento 
nei confronti della FIAT 
la quale si sarebbe assi­
curata l'effettivo controllo 
della Olivetti? Oppure 
dalla polemica su questa 
questione e quindi anche • 
dalle posizioni assunte dal 
compagno Lombardi è ' 
scaturita, effettivamente, 
una positiva iniziativa go­
vernativa? Se è così bi­
sogna dirlo con chiarezza 
e con dati di fatto, sia re­
lativamente a come l'ope-, 
razione è stata condqtta, 
sia per ,̂ quanto riguarda 
la funzione che il capitale 
pubblico intende assume­
re ad operazione conclusa.r 

Ugualmente — terza ipo­
tesi — bisogna dire con 
chiarezza se quel < sem­
bra » sia stato messo, in " 
realtà, per coprire un in­
tervento finanziario stata­
le risoltosi in una parte­
cipazione priva di effet­
tiva forza di controllo. In­
teressa dunque sapere 
quanto capitale statale è 
stato investito nella Oli­
vetti e, soprattutto, quali 
sono le intenzioni gover­
native in merito all'avve- ' 
ni re di questa azienda, nel 
quadro della programma­
zione generale dell'econo­
mia italiana. 

L'ESEMPIO MONTECATINI 
— Né basta, per sapere 
come sono andate le cose, 
attendere l'assemblea dei 

1 nuovi azionisti che la Oli­
vetti ha convocato per il 
25 di questo mese. Abbia­
mo •— non lo si dimenti­
chi — l'esempio di altre 
partecipazioni statali in 
grandi complessi privati 
che non danno alcun di­
sturbo ai piani del mono­
polio privato. L'esempio 
più clamoroso è quello del­

la Montecatini della qua­
le lo stato possiede 1*1,5 
per cento circa del pac­
chetto azionario: quanto 
basta per far sentire al­
meno la propria voce. Ep­
pure quando la Monteca­
tini fece l'accordo con la 
Shell il governo — mal­
grado a ciò sia stato più 
volte invitato, anche dal-
l'Avanti! — non fu capace 
nemmeno di provocare 
una riunione del Consi­
glio d'amministrazione per 
far si che scelte tanto im­
portanti nella politica de­
gli investimenti non fos­
sero determinate esclusi­
vamente, come poi avven­
ne, dal monopolio privato, 
In questo caso italiano e 
straniero. 

LA EDISON DOPO LA FIAT 
— Stando alle anticipazio­
ni sul bilancio di questo 
monopolio la Edison — 
nel 1963, l'anno della con­
giuntura difficile — ha 
compiuto un grande balzo 
in avanti e nella scala dei 
profitti si è piazzata, con 
21 miliardi e 85 milioni 
di utili netti dichiarati, 
subito dopo la FIAT (23 
miliardi di guadagni iscrit. 
ti in bilancio). Preceden­
temente il secondo posto 
nella graduatoria dei mo­
nopoli italiani era tenuto 
dalla Montecatini. Il bl- ' 
lancio Edison per il 1963 
segna anche un grande 
aumento dei capitali di­
sponibili: il credito verso 
l'ENEL, quale * rimborso 
per le imprese elettriche 
nazionalizzate, assomma a 
276 miliardi di lire; gli 
impianti del gruppo sono 
aumentati di 147 miliardi. 

LA FALCK _ u n altro da­
to, ricavabile dalle assem­
blee di società per azioni 
tutt'ora in corso, riguarda 
il potenziamento degli im­
pianti della Falck. Nel '63 
questo complesso siderur­
gico ha investito in nuovi 
impianti 9 miliardi e 97 
milioni. L'utile dichiarato 
è di un miliardo e 776 mi­
lioni di lire. 

«COSCIENZA ALIMENTARE» 
— Il deficit della bilancia 
commerciale è aumentato, 
nel primo trimestre del 
1964, del 46 per cento ri­
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Ciò in 
conseguenza dell'incre­
mento delle importazioni 
soprattutto di carne. An­
che in relazione a questi 
dati il sottosegretario al­
l'Industria De Cocci, ri­
prendendo la campagna 
lanciata dall'on. Medici, 
ha ieri rilasciato una di­
chiarazione nella quale si 
afferma che non si arrive­
rà ad un equilibrio della 
bilancia commerciale se 
gli italiani «non daranno 
prova di maturità civica 
e democratica >, « razio­
nalizzando le loro diete >. 
Viene annunciata una 
grande campagna pubbli­
citaria in questo senso. 

d. I. 

Senato 

Terminato 
l'esame 

dei bilanci 
La Commissione speciale del 

Senato per Tesarne del bilan­
cio dello Stato, ha discusso 
ieri il bilancio delle Parte­
cipazioni Statali, esaurendo 
cosi l'esame dei bilanci dei 
singoli dicasteri. Il compagno 
Adamoli ha rilevato la dimi­
nuzione degli Investimenti nel 
'64 rispetto al '63 ed ha poi 
sottolineato che. sul ' piano 
qualitativo, si registra un for­
te incremento degli investi­
menti per le autostrade cui ha 
corrisposto una grave diminu­
zione nei settori della side­
rurgia, della meccanica, della 
cantieristica, dei trasporti ma­
rittimi. Egli ha inoltre chie­
sto chiarimenti al ministro 
per quanto concerne il proget­
tato «polo di sviluppo- di 
Alessandria. 

L'on. Bo ha risoosto in mo­
do insoddisfacente, sottoli­
neando le difficoltà relative 
ai finanziamenti, per cui. oltre 
alla già nota riduzione generale 
degli stanziamenti, si profila 

' anche una contrazione dei pro­
grammi già accennati. 

Sul «polo» alessandrino, il 
'ministro ha affermato che si 
è ' ancora nella « fase di 

Università 

Camera "' t 

Oggi comincia il dibattito 
-r\ e -

sulle prime leggi regionali 

Gli assistenti 
da Gai per 
fa riforma 

I componenti della presi­
denza dell'Unione naziona­
le assistenti universitari 
(UNAU) sono stati ricevuti 
ieri dal ministro della Pub­
blica istruzione on. Gui. Nel 
corso del colloquio — infor­
ma un comunicato del-
l'UNAU — i componenti del­
la presidenza hanno illustra­
to al ministro le mozioni con­
clusive del XXI congrosso 
dell'Unione, auspicando poi 
una maggiore collaborazione 
col governo per la soluzione 
dei problemi della scuola ita­
liana e. in particolare. del­
l'Università. I rappresentan­
ti dell'UNAU — aggiunge il 
comunicato — hanno posto 
l'accento sulla necessità che, 
entro l'inizio del nuovo anno 
accademico, sia risolta la si­
tuazione del personale non 
di ruolo e di quello non re­
tribuito. Essi hanno poi au­
spicato che il governo renda 
noto il proprio punto di vista 
sulla riforma della scuola. 

II comunicato conclude af­
fermando che « la presidenza 
ha preso atto con soddisfa­
zione dell'assicurazione data 
dal ministro circa il suo in­
teressamento per la pubbli­
cazione dei bilanci dei sin-
fol i istituti universitari». 

Il governo ha presentato ieri il disegno di legge 
per la elezione dei Consigli - Con le proposte 
Pajetta (già Iscritta all'odg della Camera) e Luz-
zatto sarà forse demandato alla Commissione 
: . . . . « , competente 

Il Comitato Centrale della FGCI 

La gioventù 
nella lotta 

delle campagne 
Il dibattito a Montecitorio sulla mozione del PCI 

Il ministro Delle Fave ha 
presentato ieri a Montecito­
rio il disegno di legge gover­
nativo per la elezione dei 
Consigli Regionali. Il testo 
predisposto dal governo, . a 
quanto si lesse subito dopo 
la sua discussione in sede di 
consiglio dei ministri, preve­
de la elezione di secondo gra­
do dei consiglieri regionali. 
Parteciperanno quindi alle 
elezioni i consiglieri provin­
ciali con un voto ponderato 
(in rapporto cioè al numero 
dei voti effettivamente da 
ciascuno rappresentato). Si 
tratta, in sostanza della vec­
chia legge Reale dal tormen-
tatissimo iter: come si ricor­
derà essa giunse alla appro­
vazione in un ramo della 
assemblea, nel corso della 
seconda legislatura; ripresen­
tata dal compagno , Pajetta 
nella terza legislatura non 
giunse mai in aula. Nella le­
gislatura in corso la legge è 
stata ripresentata subito dopo 
l'apertura delle Camere ma 
la maggioranza si è finora 
opposta alla sua discussione. 

Dopo le reiterate insistenze 
e la lunga battaglia solo 
apparentemente procedurale 
ma di valore essenzialmente 
politico che è stata condotta 
dal gruppo comunista nel 
corso di questi mesi, la legge 
elettorale Pajetta è stata 
iscritta all'ordine del giorno 
dell'Aula per la corrente set­
timana. Non è da escludere, 
però, che oggi, trovandosi in 
presenza di un analogo dise­
gno di legge governativo, la 
maggioranza tenti ancora di 
rinviare alla Commissione af­
fari costituzionali anche la 
legge Pajetta. 

Contemporaneamente la 
Camera inizierà oggi in aula 
l'esame degli altri disegni di 
legge già definiti dalla com­
missione, e sui quali sono già 
state approntate relazioni di 
maggioranza e di minoranza. 
Le tre leggi regionali — sul­
le quali è facilmente prevedi­
bile che la Camera discuterà 
assai a lungo — sono così 
intitolate: 

1) Afodi/ìche alla legge 10 
febbraio 1953 n. 62 sulla co­
stituzione e funzionamento 
degli organi regionali — Su 
questa legge che è la più im­
portante delle tre di attua­
zione regionale finora pre­
sentata (manca ancora quel­
la finanziaria) sono state ela­
borate quattro relazioni (DC, 
MSI, PSIUP e PCI). Per i 
comunisti la relazione è pre­
sentata dal compagno Ac-
creman. 

La legge 62 del 1953 dava 
una prima definizione del 
funzionamento degli organi­
smi regionali. Pur manche­
vole sotto molti aspetti, quel­
la legge avrebbe dovuto dare 
inizio alla costituzione delle 
Regioni. Ciò, come si sa, non 
avvenne e a dieci anni di di­
stanza, ci troviamo oggi a di­
scutere su quel testo corret­
to. Corretto in che senso? La 
commissione Tupini che fu 
insediata nel 1960 dal gover­
no Fanfani indicava la ne­
cessità di rivedere quella leg­
ge «soprattutto in materia 
di controlli, i quali non de­
vono in alcun modo compri­
mere quelle autonomie locali 
che il principio fondamentale 
della Costituzione, contenuto 
nell'art. 5, vuole promosse e 
incrementate ». Le modifiche 
che oggi vengono invece ap­
portate dalla maggioranza 
alla vecchia legge del 1953 
muovono in direzione assolu­
tamente opposta. «Vengono 
cioè proposte, scrive il com­
pagno Accreman nella sua 
relazione, modifiche larga­
mente . peggiorative che al­
lontanano la Regione ancor 
più dalla linea segnata nella 
Costituzione e ne fanno un 
istituto ancora più burocrati­
co, privato di autonomia ed 
assoggettato al potere cen­
trale >. La legge infatti, so­
vrapponendosi alla autono­
mia delle Regioni, disciplina 
per suo conto i termini e le 
modalità degli atti degli or­
gani regionali, l'esercizio del­
l'iniziativa legislativa, il nu­
mero degli assessorati, le mo­
dalità della composizione 
della giunta ecc. Pesanti so­
no inoltre i controlli di legit­
timità e di merito .che la 
legge prevede nei confronti 
degli atti del Consiglio re­
gionale, mentre la potestà le­
gislativa delle Regioni viene 
subordinata non solo all'en­
trata in vigore dello statuto 

' Tutti i deputati co­
munisti SENZA ECCE­
ZIONE sono tenuti ad 
essere presenti alla se­
duta pomeridiana dt 
o f l i . 

regionale (che dovrà essere 
approvato dalle Camere) ma 
alla definizione da parte 
dello Stato (inadempiente 
ormai da quindici anni) dei 
princìpi fondamentali in ma­
teria di urbanìstica, agricol­
tura, lavori pubblici ecc. 
sulla cui base poi le regioni 
dovrebbero legiferare. 

2) Princìpi e passaggio 
di funzioni alle Regioni in 
materia dt circoscrizioni co­
munali — Questa legge sta­
bilisce la potestà delle re­
gioni di legiferare in mate­
ria di istituzione di nuovi 
comuni, di fusione di quelli 
esistenti, di modificazione 
delle loro circoscrizioni. Sul­
la materia esiste una rela­
zione di maggioranza del-
l'on. Baroni, ed una di mi­
noranza dell'on. Almirante. 

3) Norme per il perso­
nale delle Regioni — Il di­
segno di legge che regola il 
trasferimento alle Regioni 
del personale statale e detta 
norme sulla utilizzazione del 
personale stesso è accompa­
gnato da una relazione di 
maggioranza dell'on. Piccoli 
ed una di minoranza del­
l'on. Almirante. 

L'indùstria di Stato 
dimentica la Sicilia 
Documentata denuncia dei compagni Failla e 
Speciale — Modeste iniziative dell'IRI — Dati 

eloquenti sulla crisi nelle campagne. 

Nel corso della seduta odier­
na si concluderà a Montecitorio 
il dibattito sulla mozione Maca-
luso-Tosliatti sui rapporti tra 
la Regione siciliana e il gover­
no centrale. Da molti settori è 
stata riconosciuta la validità 
dei problemi indicati dalla mo­
zione. dal decentramento finan­
ziario alla partecipazione della 
Regione alla elaborazione della 
programmazione nazionale. E* 
prevista quindi da parte della 
maggioranza la presentazione di 
un ordine del giorno sulla ma­
teria. ordine del giorno che ven­
ne già preannunciato dal d.c. 
SCALIA nel suo intervento. 
presentazione che metterebbe 
la maggioranza in grado di 
esprimere un voto positivo an­
ziché di respingere puramente 

Dibattito al Senato 

Si può impedire 
lo slittamento di 
Venezia in mare 
Discorso di Gianquinto sulla situa­
zione della città lagunare - L'esame 

dei provvedimenti per il Vajont 

Venezia è in pericolo: se non 
saranno presi tempestivamente 
i provvedimenti necessari, la 
città non potrà essere difesa 
dalle molte insidie che la mi­
nacciano in modo sempre più 
grave e dovremo rassegnarci al­
la sua rovina. Quattro inter­
pellanze su questo importante 
problema — dei compagni Gian-
quinto, Scoccimarro e Gaiani, 
dei socialisti Tolloy e Ferroni. 
del de Eugenio Gatto e del li­
berale Pasquato — sono state 
discusse, ieri, al Senato. Erano 
presenti in tribuna il sindaco, 
Favaretto Fisca, il vice sindaco 
e una ' rappresentanza della 
Giunta comunale veneziana. 

L'attuale, drammatica situa­
zione è stata ampiamente do­
cumentata dal compagno GIAN-
QUINTO in apertura di seduta, 
anche sulla base delle risultan­
ze dei convegni svoltisi nel 
giugno del 1960 ad iniziati­
va dell'Istituto Veneto di scien­
ze, lettere e arti e nell'otto­
bre del 1962 (Convegno in­
ternazionale sulla vita e la con­
servazione di Venezia). 

La città e la sua laguna spro­
fondano gradualmente in ragio­
ne di dieci centimetri per se­
colo (ma con una costante ten­
denza all'aumento). 

Poiché all' abbassamento del 
suolo corrisponde il contempo­
raneo innalzamento del livello 
marino, le conseguenze sono 
ancor più gravi: nel decen­
nio 1931-'40 a Venezia (San 
Marco) il suolo si è abbassato 
di tre centimetri: nello stesso 
periodo, l'aumento generale del 
livello marino è salito di 1,9 
centimetri: lo sprofondamento 
totale è stato dunque 4,9 cen­
timetri. 

Anche altri fondamentali pro­
blemi (edilizi; igienico-sanitari: 
Venezia attende da 50 anni la 
fognatura, le acque dei rii e 
della laguna, l'atmosfera sono 
inquinate, economici: occorre 
portare a compimento il porto. 
sviluppare razionalmente le 
comunicazioni, creare nuove 
fonti di lavoro» esigono una 
soluzione rapida ed efficace. 
nel quadro della programma­
zione democratica regionale e 
nazionale, ma nel pieno rispetto 
delle autonomie decisionali de­
gli Enti locali se si vuole bloc­
care il gravissimo processo di 
decadenza economica e demo­
grafica che ha investito la città 
storica, la quale deve tornare 
ad essere un centro produttivo 
e culturale attivo, positivamen­
te inserito nella vita della re­
gione e del Paese (e non più 
un - museo » per turisti artifi­
ciosamente isolato dalla terra­
ferma). 

Sulla base di queste consi­
derazioni, il compagno Gian-
quinto ha motivato gli inter­
venti di carattere immediato 
che i comunisti propongono al 
governo: a) adozione dei prov­
vedimenti necessari per com­
battere le erosioni; b) adegua­
mento finanziario e normativo 
della legge ptr Venezia alle 

speciali esigenze della città la­
gunare e di terraferma; e) col­
laborazione — se occorre — del-
l'UNESCO per la soluzione or­
ganica dei complessi problemi 
veneziani. 

Analoghe argomentazioni so­
no state portate, successiva­
mente, dai senatori TOLLOJ 
(psi) e Eugenio GATTO (de); 
l'interpellanza del liberale Pa­
squato, assente per malattia, è 
stata illustrata dal senatore 
BERGAMASCO. 

Il ministro dei Lavori Pub­
blici. on. P1ERACCINI, ha af­
fermato, rispondendo agli in­
terpellanti. che il governo in­
tende intervenire, nell'ambito 
della programmazione economi­
ca generale (pur non escluden­
do. in questo caso, la necessità 
di provvedimenti speciali), per 
la difesa e lo sviluppo di "Ve­
nezia. 

Nel corso della sua esposizio­
ne. l'on. Pieraccini ha comu­
nicato che il Comitato inter­
ministeriale del credito ha 
autorizzato il finanziamento di 
un gruppo di autostrade, «scel­
te con il criterio della priori­
tà». fra le quali, oltre a quelle 
della Liguria e della Val d'Ao­
sta. la Brennero-Verona-Mode­
na e la Trieste-Venezia (rispet­
tivamente: 88 e 30 miliardi). 
In sede di replica, il compa­

gno Gianquinto si è dichiarato 
d'accordo con l'esigenza espres­
sa dal ministro e secondo la 
quale i problemi veneziani van­
no risolti in un contesto glo­
bale. nell'ambito di una pro­
grammazione regionale e na­
zionale democratica. Egli ha tut­
tavia osservato che Pieraccini 
non ha accennato alle forze ca­
paci di portare avanti una pro­
grammazione di questo tipo II 
ministro inoltre non ha preso 
un • impegno • preciso per la 
-legge-ponte» da tutti ritenuta 
indispensabile e urgente, nel­
l'attesa di soluzioni organiche 
e generali, per provvedere al­
le più pressanti esigenze della 
città lagunare. -Sotto questo 
aspetto — ha detto Gianquin­
to — la risposta del ministro 
ci preoccupa e non ci soddisfa ». 

Successivamente, il Senato ha 
iniziato la discussione sul di­
segno di legge «modifiche e in­
tegrazioni della legge 4 novem­
bre 1963, n. 1457 recante prov­
videnze a favore delle zone de­
vastate dalla catastrofe del Va­
jont -, già approvato dalla Ca­
mera. 

Infine, il - senatore RODA 
(psiup) ha chiesto che il go­
verno faccia sapere quale mi­
nistero ha autorizzato il pre­
fetto di Milano ad imporre 
-manu militari» lo sgombe­
ro della Telemeccanica occu­
pata dagli operai. Roda ha 
vivacemente criticato il mini­
stro del Lavoro che non ha ri­
tenuto di intervenire per una 
giusta soluzione della vertenza. 

Il senatore MHJLLO (psiup), 
da parte sua ha chiesto una 
rapida discussione sulle Inter 
pellame, da tempo giacenti, Stil 
le vertenza di lavoro. 

e semplicemente la mozione co­
munisti. • 

Nel corso della seduta di ieri 
hanno preso la parola i' de, 
GULLOTTI e REST1VO. il so­
cialista DI PIAZZA e i comu­
nisti FAILLA e SPECIALE. 
Il compagno Failla, illustrando 
la grave situazione economica 
dell'Isola ha criticato in parti­
colare la politica delle impre­
se a partecipazione statale In 
Sicilia, richiedendo con forza 
che contro ogni politica di di­
simpegno dell'IRI venga ubi­
cato in Sicilia il quinto centro 
siderurgico (analoga richiesta 
è stata avanzata dal socialista 
Di Piazza). 

Ad un esame particolarmente 
attento il compagno Failla ha 
sottoposto anche la politica del-
l'ENI. Proprio nel settore pe­
trolchimico — egli ha detto — 
si stanno operando scelte nor­
mative che condizioneranno lar­
gamente il futuro piano di svi­
luppo della Sicilia. Non siamo 
in questo settore di fronte al 
rallentamento del ritmo di in­
cremento degli investimenti, ma 
di fronte ad una vera e pro­
pria inversione di tendenza. Ba­
stino queste cifre: di fronte ai 
49 miliardi di investimenti del 
62 stanno i 41 miliardi dell'an­
no in corso; di fronte ai 107 mi­
liardi di impegni nel settore 
desìi idrocarburi per il 1962, 
stanno i 54 miliardi dell'anno 
in corso. Questi dati dimostra­
no come nel quadro della linea 
Carli nessun settore di ipvesti-
menti ha subito una decurta­
zione tanto drastica quanto 
quello dell'ENI. . 

Altrettanto documentata la 
critica di Failla alla politica 
agraria. Anche qui i dati for­
niti dal parlamentare comuni­
sta sono eloquenti: di fronte 
ad un incremento produttivo 
lordo del Mezzogiorno del 7% 
in agricoltura, in Sicilia la pro­
duzione non solo non è aumen­
tata ma è diminuita del 3%. 

Il parlamentare comunista ha 
concluso con un esame a largo 
respiro dell'esperienza autono­
mistica in Sicilia documentan­
do il fallimento dei gruppi po­
litici e sociali dirigenti della 
Regione, le gravi responsabili­
tà dei governi centrali e il ruo­
lo del movimento democratico 
che. impegnato in un profondo 
processo di rinnovamento, rea­
lizza oggi nell'isola un moderno 
e articolato movimento politi­
co unitario. 

-> A diciotto anni dalla pro­
mulgazione dello Statuto sici­
liano è ben triste — ha esor­
dito il compagno Speciale — 
essere costretti a battersi an­
cora per la piena attuazione 
dell'autonomia siciliana. Gli 
anni dell'espansione monopoli­
stica hanno aggravato i secola­
ri malanni e gli squilibri del 
Mezzogiorno e della Sicilia, ma 
ciò. lungi dal dimostrare come 
alcuni vorrebbero, il fallimento 
dell'autonomia, pone il proble­
ma delle riforme che alla auto­
nomia debbono accompagnar­
si. Purtroppo la rottura di quel­
la unità democratica che ave­
va consentito di conquistare lo 
stato autonomistico anche con­
tro le forze eversive che aspi­
ravano l'iniziale movimento se­
paratista. impedì che da que­
sta conquista fondamentale si 
andasse avanti verso un rinno­
vamento profondo della vita 
economica e sociale dell'isola-. 

Il compagno Speciale ha 
quindi esaminato i vari punti 
dello Statuto che ancora non 
sono stati realizzati, sottolinean­
do come questa mancata attua­
zione sia da ricercarsi non in 
una presunta complessità e dif­
ficoltà delle questioni ma dalla 
volontà politica dei gruppi di­
rigenti. Questi hanno, infatti, 
sempre considerato l'autonomia 
siciliana come una contraddizio­
ne da soffocare. 

n compagno Speciale si è 
quindi soffermato in particolare 
sui problemi della regolamen­
tazione dei rapporti finanziari 
tra Stato e Regione rilevando 
che la mancata regolamentazio­
ne di questi rapporti non solo 
ha danneggiato la Regione sul 
piano quantitativo (si tratta di 
dieci miliardi in meno ogni 
anno per il bilancio regionale) 
ma soprattutto ha messo la Re­
gione nella impossibilità di far 
pagari ai monopoli industriali 
e alle grosse società che da 
questa mancata attuazione han­
no trovato modo in diciotto an­
ni di evadere miliardi di im­
poste. 

Il de. on. Restivo è stato co­
stretto a riconoscere, pur nel 
distorcimento polemico che de­
finiva «esclusivamente negati­
va » la mozione comunista, la 
vastità e la gravità dei oroble-
mi posti sottolineando JI parti. 
colare la necessità di definire 
il problema dell'Alta Corte si­
ciliana. 

Puramente ' propagandistico. 
invece, è stato l'intervento del 
doroteo Gullotti il quale igno­
rando tutti i dati finora emersi 
dalla dsicussione, ha avuto la 
impudenza di affermare che 
la economia ijolana evolve la 
modo positivo 

Segni in Sicilia 
Sabato prossimo 23 il presidente Segni interverrà a Pa­

lermo alle cerimonie per il conferimento della medaglia d'oro 
al Comune e per la celebrazione del 18. anniversario della pro­
mulgazione dello Statuto siciliano. 

Convegno per la r i f o r m a urbanist ica 
Domenica prossima avrà luogo a Bologna il convegno emi­

liano per la riforma urbanistica, promosso dalla sezione Emi­
lia-Romagna-Marche dell'INU. con l'adesione dell'Unione re­
gionale delle Provincie emiliane. Relatore il prof. arch. Gio­
vanni Astengo dell'Università di Venezia. Ai lavori parteci­
peranno amministratori locali, parlamentari, uomini di cul­
tura e rappresentanti delle organizzazioni economiche e sinda­
cali della regione emiliana. 

Movimento negli aeroporti italiani 
Lo scorso marzo il movimento aeroportuale italiano ha 

registrato un aumento del 10,5 per cento rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. In totale si sono avuti 14 605 arrivi 
e partenze, con lo sbarco e imbarco di 414.448 passeggeri. 

Congresso mond ia le del le sement i 
Dal 24 al 28 maggio si terrà a Venezia 11 congresso mon­

diale delle sementi, presenti 800 delegati in rapprebentanza di 
tutti i paesi aderenti alla Federazione internazionale del com­
mercio delle sementi. Il congrosso aggiornerà le norme e 1 re­
golamenti che disciplinano il commercio e gli scambi di se­
menti, sia sotto il profilo tecnico che commerciale Inoltre di­
scuterà la proposta del cosiddetto brevetto vegetale e quella re­
lativa alla circolazione e agli scambi di sementi fra i paesi del 
MEC e i paesi terzL 

Il congresso dell'UNCEM 

Ville nella Sila 
con i contributi 

per case coloniche 
Il Congresso dell'Unione na­

zionale comuni ed enti monta­
ni ha proseguito i suoi lavori 
durante tutta la giornata di ieri 
nell'Auditorio Antoniano a 
Roma. 

Nel complesso il tono della 
discussione appare decisamente 
critico, e talora con molta vi­
vacità, nei confronti del go­
verno e di quelle « superiori 
autorità » che hanno continua­
to a sfilare alla tribuna per ri­
conoscere le giuste esigenze 
delle popolazioni montane e 
per propinare le solite assicu­
razioni generiche. 

- Vogliamo che la legge non 
sia solo scritta, ma applica­
ta - — ha detto con forza un 
delegato concludendo il suo di­
scoreo. E un altro gli ba fatto 
eco: « Gli interventi dello Stato 
sono stati caratterizzati finora 
da criteri di settorialismo e di 
assistenzialità. Dobbiamo porre 
a tutta l'opinione pubblica i 
problemi delle popolazioni di 
montagna, che rappresentano 
un terzo dell'intero Paese, con 
iniziative adeguate e tali da 
imporre le giuste soluzioni ». 

A lasciare le formulazioni ge­
nerali. che peraltro discendo­
no da vivissime situazioni di 
fatto, la denuncia diviene an­
cora più drammatica. Il sinda­
co di Spezzano della Sila. Giu­
seppe Via. ha detto: * I rappre­
sentanti del governo sono in­
tervenuti qui. ma nessuno ha 
preso impegni Vi parlerò un 
momento della situazione nella 
mìa zona cioè di una situa­
zione disastrosa. Un esempio: 
sono stati erogati milioni per 
le case coloniche in Sila. Eb­
bene. questi contributi sono ser­
viti per costruire le ville dei 
pochi proprietari terr.en che 
vanno a viverci solo qualche 
mese all'anno: i montanari so­
no • restati nelle catapecchie. 
Senza dubbio sono alloggiate 
meglio le vacche dei padroni 
che i montanari. Il ministro 
Ferrari Aggradi ha detto che 
dove esistono gli enti di bo­
nifica le cose vanno bene. In­
fatti da noi c'è l'Opera Sila e 
la gente è costretta ad abban­
donare i poderi, ad emigrare». 

Un ampio intervento ha svol­
to nella seduta pomeridiana il 
compagno onorevole Piergior­
gio BettioL - La valorizzazione 
— nel quadro della program­
mazione economica — delie ri­
sorse montane, mano d'opera. 
fonti di energia, ecc. — - ha 
detto fra l'altro l'oratore — rap­
presenta la premessa oer crea­
re nelle zone di montagna con­
dizioni di vita e di lavoro non 
diverse dalle altre zone del 
Paese •». 

- S e l'attuale Indirizzo poli­
tico — ba proseguito Bettìol — 
tende a rafforzare e a svilup­
pare l'attuale meccaniamo eco­

nomico e sociale dominante. 
sembra evidente che la « par­
ticolarità- della montagna, in­
tesa come zona arretrata, non 
potrà che accentuarsi provo­
cando quella fuga tumultuosa 
e disordinata che certamente 
non giova al nostro Paese. Ec­
co perchè non ha senso essere 
prò o contro lo spopolamento. 
Assicurare invece al montanaro 
la possibilità di scelta creando 
sul posto prospettive di lavoro 
e di vita civile pari alle altre 
zone, questo è il modo migliore 
di affrontare il problema del­
l'esodo- Se non si opera in que­
sto modo le leggi speciali non 
risolvono, ma anzi ostacolano, 
una corretta impostazione e ri­
soluzione dei problemi della 
montagna. E* chiaro anche che 
la programmazione dello svi­
luppo economico nazionale e 
regionale deve essere articola­
ta, nei suoi organi e nei suoi 
strumenti, in maniera da assi­
curare la piena partecipazione 
dei montanari, delle loro orga­
nizzazioni e amministrazioni 
alla elaborazione e alla attuazio­
ne di una tale linea politica ». 

Il compagno Bettiol ha con­
cluso dicendo :- Per il proble­
ma della rinascita della monta­
gna e per la esigenza naziona­
le di utilizzare razionalmente 
tutto il potenziale umano di 
sponibile, quello energetico e 
le ricorse di cui la montagna 
dispone vi è necessità di una 
forte spinta rinnovatrice che 
si esprima dal basso, che inve­
sta la direzione politica e che 
solleciti ed imponga quelle so 
luzioni che noi montanari ri 
teniamo giuste, non nell'esclu 
sivo nostro interesse, ma nello 
interesse generale, E questo è 
il compito che spetta al nuovo 
Consielio dell'UNCEM -. 

Il Congresso sì concluderà 
oggi. 

Là relazione del 
compagno Torci sul 
primo punto all'or­

dine del giorno 
E' iniziata ieri — e conclu­

do oggi ì suoi lavori — la riu­
nione del Comitato Centrale 
della FGCI avente all'ordino del 
giorno la situazione nello cam­
pagne e la attività fra lo ra­
gazze, 

luri pomeriggio i lavori so­
no iniziati cou la relaziono del 
compagno Lnnfrunco Turci, 
inembio della begreterln della 
Federazione giovanile, su «l'im-
peano della FGCI nelle lotte 
aorarle ». Conclusa la discus­
sione sul primo punto, stamane 
la compagna Carmen Canapie­
ri, inembio della dilezione, in­
trodurrà il dibattito su - Orien­
tamenti e lince d'azione della 
FGCI per le ragazze Italiane... 

Il compugno Turcl ha inizia­
to ieri la sua relazione traendo 
un bilancio critico della atti­
vità dei giovaui comunisti nel­
le campagne e sui temi agrari! 
e sottolineando come, duta la 
situazione economica del Pae­
se e nel momento in cui il Par­
lamento è impegnato nella di­
scussione delle leggi agrarie, 
queste questioni assumano oggi 
una importanza primaria nello 
ambito della lotta per nuove 
condizioni di vita e di potere 
del lavoratori e per la avanza­
ta verso il socialismo. 

La crisi dell'agricoltura per 
altro è al centro della attuale 
crisi •• congiunturale » e è uno 
del più gravi squilibri fra quel­
li che caratterizzano la società 
italiana, più accresciuto e non 
risolto dal processo di accumu­
lazione in atto sotto il control­
lo del monopolio e col massic­
cio contributo del pubblico de­
naro. 

In particolare oggi assistia­
mo a un tentativo di realizza­
re la linea monopolistica ba­
sata sul blocco del salari e 
della spesa pubblica e proprio 
nell'ambito di questa linea — 
enunciata dal presidente della 
Banca d'Italia Carli e portata 
avanti dallo -schema Sarace­
no - di programmazione — si 
presentano le leggi agrarie co­
me mero stimolo e strumento 
della azione padronale. In que­
sta situazione sono necessarie 
scelte politiche che permettano 
uno* spostamento a sinistra del­
la • situazione del Paese supe­
rando le impostazioni governa­
tive e certe velleità di destra 
che già si intravedono, 

Il compagno Turci ha con­
tinuato sottolineando il valore 
strutturale e politico generale 
della lotta nelle campagne e, 
dopo aver analizzato e critica­
to le posizioni (spesso indice di 
un diffuso malcontento) delle 
forze giovanili organizzate dal­
la bonomlana, dalle Acli, dalla 
Cisl ecc., ba affrontato il pro­
blema di un piano organico di 
attività della FGCI che affron­
ti non solo i temi più generali 
(riforma agraria) ma anche 
quelli più specifici (cooperazio­
ne, scuola, strutture civili ecc.) 
oltre ad assicurare la parteci­
pazione della gioventù alle lot­
te per il salario e per il lavo­
ro. Esistono numerosi esempi 
di positiva attività dei giovani 
comunisti nelle campagne (co­
me per esempio a Pavia, a Ca­
sale Monferrato e a Grosseto) 
ed è significativo come a una 
specifica attività corrisponda 
sempre anche un rafforzamen­
to dell'organizzazione (a Pavia 
per esempio è stato raddoppia­
to il numero degli iscritti ri­
spetto al '63; a Reggio Calabria 
sono entrati nella FGCI più di 
duecento fra giovani coloni e 
braccianti ecc.) bisogna ora pe­
rò sviluppare un piano poli­
tico generale d'attività ed as­
sicurare dovunque la presenza 
organizzata della FGCI. 

Annunciate dal compagno 
Turci sono state poi approvate 
dal Comitato Centrale della 
FGCI alcune iniziative che van­
no dall'impegno a promuovere 
una conferenza nazionale unita­
ria della gioventù nelle cam­
pagne, aila convocazione di un 
convegno della FGCI nella zo­
na irrigua della Valle padana. 
all'impegno ad approfondire i 
problemi agrari meridionali per 
porli al centro della confe­
renza meridionale della FGCI 
che si terrà a metà giugno. 

Lutto della 
famiglia 
Pajetta 

Dopo alcuni mesi di grave 
malattia si è spenta serena­
mente domenica scorsa a Ro-
magnano Sesia, Amalia Balco­
ni, di 81 anni, sorella di Elvira 
Pajetta. 

Ai nipoti Giancarlo e Giu­
liano Pajetta, alla figlia on. 
Marcella Balconi e al figlio Mo-
sè giungano le affettuose con­
doglianze del Partito e del­
l' - Unità ». 
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Entro giugno la legge urbanistica presen­
tata al Consiglio dei ministri ? 

Fra i quattro partiti • della 
maggioranza governativa sono 
in corso conversazioni definite 
tecnico-politiche sullo schema 
di legge urbanistica che do­
vrebbe essere presentato entro 
giugno al Consiglio dei mini­
stri. E' da rilevare che il mini­
stro Pieraccini, nella commis­
sione Lavori pubblici del Se­
nato. ha accolto la icona setti­
mana un o.d.g/ comunista che 
chiedeva la presentazione delle 
leggi sulla riforma urbanistica 
entro il prossimo.mese. 

I • socialdemocratici - hanno 
proposto ai rappresentanti de­

gli altri tre partiti di proroga­
re fino a 3 o a 4 anni il periodo 
trans.torio della legge, e ciò. 
essi affermano per evitare una 
stasi dell'edilizia. La proposta 
ha suscitato una certa reazione 
nel PSI i cui rappresentanti, do­
po aver ribadito la loro fedeltà 
all'esproprio generalizzato, han­
no chiesto spiegazioni alla DC. 
Questo sarebbe il senso dell'in. 
contro avvenuto Ieri fra Moro 
e U ministro dei LL.PP. Pierac­
cini. Dai portavoce de si è suc­
cessivamente appreso che Moro 
avrebbe fornito al ministro so­
cialista le richieste garanzie. 
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